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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA  COMUNALE 

 

 

N. 105   DEL  28-04-2022 

          
 

OGGETTO: TARIFFE DEL CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, 

AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA  E DEL CANONE 

MERCATALE - MODIFICA E APPROVAZIONE PER L’ANNO 2022    

 

 

L’anno DUEMILAVENTIDUE  (2022)  e questo giorno VENTOTTO ( 28 ) del mese di                         

Aprile alle ore 17,00 nella sala delle adunanze della Sede del Palazzo Municipale, si è riunita la 

Giunta Comunale. 

Presiede l’adunanza il Sindaco del Comune Mario Agnelli. 

 

 

PRESENTI:  Cappelletti Chiara, Franceschini Stefania, Lachi Massimiliano, Milighetti Devis,  

          Sebastiani Francesca. 

 

 

ASSENTI:    ------ 

 

 

Partecipa il Segretario del Comune 

Dott.ssa Cinzia Macchiarelli 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che sulla presente deliberazione i responsabili dei servizi hanno espresso il parere 

favorevole in ordine alla regolarità Tecnica e finanziaria di cui all’ art. 49 del T.U.E.L. 

18.08.2000, n. 267; 



  

 

VISTI: 

• l’art. 48, comma 2 d.lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali”; 

• l’art. 52 del d.lgs. 15/12/1997, n. 446, che disciplina la potestà regolamentare locale; 

• l’art. 1, commi da 816 a 845 della legge 27/12/2019, n. 160; 

• l'art. 174 del d.lgs. 18/08/2000, n. 267, il quale fissa al 31 dicembre il termine per 

l'approvazione del bilancio di previsione dell'esercizio di riferimento; 

• l'art. 53, comma 16 della legge 23/15/2000, n. 388, come sostituito dall'art. 27, 
comma 8 della legge 28/12/2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le 

aliquote e  le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di 

cui all'art. 1, comma 3 del d.lgs. 28/09/1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali 

coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

• l'art. 1, comma 169 della legge 27/12/2006, n. 296, il quale dispone che “Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 

deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché 

entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell'anno di riferimento. 

In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 

intendono prorogate di anno in anno”; 

 

PRESO ATTO che il comma 5-sexiesdecies dell’art. 3 del Decreto Legge 30/12/2021 n. 228, 

convertito con modificazioni con la Legge di conversione 25 Febbraio 2022 n. 15, ha previsto il 

differimento del termine per l’approvazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2022-

2024, degli Enti locali al 31/05/2022. 

RICHIAMATA la legge n. 160/2019, articolo unico, che, ai commi da 816 a 836, a decorrere dal 

2021, istituisce e disciplina il canone patrimoniale di  concessione, autorizzazione  o  esposizione  

pubblicitaria disponendo che il predetto canone sostituisce la   tassa  per l'occupazione di spazi 

ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale 

sulla pubblicita' e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi 

pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7  e  8, del codice della strada, di cui  al  

decreto  legislativo  30  aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza  dei  comuni e 

delle province, prevedendo altresì che lo stesso e' comunque comprensivo di qualunque canone 

ricognitorio  o  concessorio  previsto  da  norme  di  legge e dai regolamenti comunali e 

provinciali, fatti  salvi  quelli  connessi  a prestazioni di servizi. 

DATO ATTO in particolare che: 

- il comma 817 articolo unico, del suindicato testo di legge 160/2019 prevede che il canone e' 

disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai 

tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilita' di variare il gettito 

attraverso la modifica delle tariffe; 

- il successivo comma 819 dispone che il presupposto del canone e': 



  

a) l'occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile 

degli enti e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico; 

b)  la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti installati su aree 

appartenenti al demanio o aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero all'esterno di veicoli 

adibiti a uso pubblico o a uso privato; 

RICHIAMATE: 

- la deliberazione n. 66 adottata in data 29/12/2020, immediatamente eseguibile, con la 

quale il Consiglio Comunale ha approvato il REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 

DEL CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O 

ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA  E DEL CANONE MERCATALE(Legge 160/2019 – 

articolo 1, commi 816-847) a valere dall'1.1.2021 e  le successive modifiche con delibere 

di C.C. n. 28 del 16/03/2021 e C.C. n. 106 del 28/12/2021;  
 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 72  del 26/04/2021 ad oggetto: CANONE 

PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 

PUBBLICITARIA  E DEL CANONE MERCATALE MODIFICA TARIFFE- E 

ADOZIONE MISURE DI AGEVOLAZIONE A SEGUITO DELL’EMERGENZA 

COVID-19 IN FAVORE DI PUBBLICI ESERCIZI - PROROGA AL 31 LUGLIO 2021 

DEI TERMINI PER IL PAGAMENTO. con la quale si è proceduto all’approvazione 

delle tariffe per l’anno 2021; 
 

- la deliberazione del Consiglio comunale n. 112 del 28 dicembre 2021, con la quale è stato 

approvato il bilancio di previsione 2022-2024, prendendo atto della proroga delle tariffe 

del Canone patrimoniale anno 2021 anche per il 2022; 
 

- l’art. 1, comma 843 della stessa fonte normativa primaria, dopo aver 
disciplinato il frazionamento a ore della tariffa, dispone che i Comuni “possono 
prevedere riduzioni, fino all'azzeramento del canone di cui al comma 837, esenzioni e 
aumenti nella misura massima del 25 per cento delle medesime tariffe”; 

 

VISTA la situazione sociale ed economica causata dall'emergenza nazionale epidemiologica 

che ha investito il nostro Paese a causa del coronavirus “Covid-19” che ha profondamente 

modificato l’assetto economico del nostro Paese; 

 

VISTI i diversi provvedimenti adottati in via d'urgenza dal Presidente del Consiglio dei 

Ministri (DPCM) e dal Governo (Decreti Legge) sorretti dall'esigenza di limitare quanto più 

possibile la diffusione del contagio e nel contempo sostenere economicamente le famiglie e le 

imprese. 

 

CONSIDERATO che tra i provvedimenti adottati dal governo vi è anche il D.L. n.18/2020, 

convertito dalla legge n.27/2020, che, all'art. 103, comma 2, tra l'altro, recita: “Tutti i certificati, 

attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, compresi 

i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all'articolo 15 del testo unico di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il 31 gennaio 

2020 e la data della dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da 



  

COVID-19, conservano la loro validità' per i novanta giorni successivi alla dichiarazione di 

cessazione dello stato di emergenza”. 

 

VISTO l'art.3 quinquies del D.L. n. 228/2021, convertito dalla Legge n. 15/2022, che, se da un  

lato proroga sino al 30 giugno 2022 le procedure semplificate in materia di occupazione di 

suolo pubblico, commercio su aree pubbliche e pubblici esercizi, di cui ai commi 4 e 5 

dell'art. 9 ter del D.L. n.137/2020, convertito dalla legge n. 176/2020, dall'altro fa salvo quanto 

previsto dall'art. 1, comma 706, della L. n. 234/2021, in materia di esonero dal pagamento del 

canone patrimoniale, di cui agli art.li 816 e seguenti della L. n. 160/2019, sino al 31 marzo 

2022. 

 

DATO atto che, in forza delle procedure semplificate sopra richiamate, questo Comune ha già 

emesso, e potrà emettere entro il 30 giugno p.v., su richiesta degli esercenti attività di 

somministrazione di alimenti e bevande, provvedimenti per l'occupazione temporanea di suolo 

pubblico; 

 

DATO ATTO che lo stato di emergenza cessa a partire dal 1° aprile 2022 e con esso gran parte 

delle misure di vario genere adottate a sostegno delle attività sopra citate; 

 

VISTA la nota acquista al protocollo dell’Ente con n.7316 in data 22/03/2022  trasmessa a 

mezzo PEC dalla CONFESERCENTI PROVINCIALE DI AREZZO con la quale si rappresenta 

l’ancora difficile ripartenza per le attività di cui sopra, nonostante la cessazione dello stato di 

emergenza, e con la quale si chiede un intervento volto a diminuire la pressione fiscale locale 

ipotizzando quale misura ottimale l’ esonero dal pagamento dell’occupazione di suolo pubblico 

per le attività in argomento; 

 

CONSIDERATO che è opportuno, venire incontro alle suddette categorie economiche per le 

quali l’ occupazione di suolo pubblico rappresenta attualmente l’unica possibilità di svolgimento 

della propria attività, soprattutto nell’attuale situazione economica ed epidemiologica; 

 

CHE in virtù dei provvedimenti che si sono succeduti a livello governativo è sorta la necessità di 

un ampliamento del distanziamento sociale che impone maggiori spazi per lo svolgimento delle 

attività all’esterno, attenuando di fatto il sacrificio imposto alla collettività per la sottrazione 

dell’area all’uso pubblico ed anzi rendendo fondamentale la sopravvivenza delle attività che 

svolgono il loro operato all’aperto, nel rispetto della normativa di sicurezza; 

 

VALUTATO per quanto sopra per l’anno 2022 : 

- di procedere all’azzeramento della tariffa del Canone Patrimoniale dal 01 Aprile al 30 

Giugno 2022 a favore delle imprese di somministrazione di alimenti e bevande e vendita 

diretta da parte di artigiani del settore alimentare  (bar e ristoranti gelaterie etc.) e degli 

assegnatari di posteggio nel mercato settimanale (ambulanti); 

- di portare alla misura del 35% la riduzione per i pubblici esercizi prevista dal comma d) 

dell’art. 34 del Regolamento del Canone Patrimoniale;   

- che tali misure sono rivolte ad incentivare una migliore offerta per l’utenza garantendo il 

permanere di svolgimento di attività all’aperto come del resto raccomandato sino ad oggi 

dalle autorità competenti. 
 



  

RICHIAMATO l’art. 831-bis. Gli operatori che forniscono i servizi di pubblica utilità di reti e 

infrastrutture di comunicazione elettronica di cui al codice delle comunicazioni elettroniche, di 

cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e che non rientrano nella previsione di cui al 

comma 831 sono soggetti a un canone pari a 800 euro per ogni impianto insistente sul territorio 

di ciascun ente. Il canone non è modificabile ai sensi del comma 817 e ad esso non è applicabile 

alcun altro tipo di onere finanziario, reale o contributo, comunque denominato, di qualsiasi 

natura e per qualsiasi ragione o a qualsiasi titolo richiesto, ai sensi dell'articolo 93 del decreto 

legislativo n. 259 del 2003. I relativi importi sono rivalutati annualmente in base all'indice ISTAT 

dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell’anno precedente. Il versamento del canone è 

effettuato entro il 30 aprile 2 di ciascun anno in unica soluzione attraverso la piattaforma di cui 

all'articolo 5 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 

RITENUTO di prendere atto di quanto disposto dal comma di cui sopra e che tale disposizione 

viene recepita dall’Ente“ope legis”. 

 

PRESO ATTO del differimento del termine per l’approvazione del bilancio di previsione riferito 

al triennio 2022-2024, degli Enti locali al 31/05/2022 che consente la modifica della manovra 

finanziaria dell’Ente. 

 

RITENUTO di procrastinare, in virtù di ciò anche la scadenza del versamento del canone patrimoniale al 

31/05/2022, atteso che fino a tale data sono possibili modifiche alle tariffe. 

 

VISTO l’art. 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 che prevede che “a decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere 

e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale 

all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo 

per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del 

comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il 

regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 

entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno.”  

 

VISTA la circolare 2/DF Ministero dell’economia e delle Finanze del 22 novembre 2019 che ha chiarito 

come il comma 15-ter dell’art. 13 del D. L. n. 201 del 2011, riferendosi espressamente ai tributi comunali, 

non trova applicazione per gli atti concernenti il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche 

(COSAP) di cui all’art. 63 del D. Lgs. n. 446 del 1997 e che pertanto i comuni che assoggettano 

l’occupazione di strade e aree del proprio demanio o patrimonio indisponibile al pagamento di detto 

canone, avente natura di corrispettivo privatistico, non devono procedere alla trasmissione al MEF dei 

relativi atti regolamentari e tariffari, che non sono pubblicati sul sito internet www.finanze.gov. 

 

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” ed in 

particolare gli articoli 42 comma 2, lettera f) e 48, che attribuiscono alla Giunta Comunale la 

competenza per la determinazione delle tariffe da approvare entro i termini di approvazione del 

bilancio di previsione. 

 

 



  

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile del settore 

IV servizio tributi ai sensi dell'art .49 del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, 

approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal Responsabile del 

Servizio Finanziario, ai sensi dell'art .49 del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, 

approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

A voti unanimi, 

     D E L I B E R A 

di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

di procedere alla modifica ed alla approvazione delle tariffe anno 2022 del canone patrimoniale 

di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del canone mercatale, risultanti 

nell’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto; 

di stabilire, che per l’anno 2022 la scadenza del versamento del canone patrimoniale è il 31 

Maggio 2022; 

di dare atto che per effetto della misura delle tariffe approvate l’eventuale variazione di bilancio 

sarà operata, se necessaria, in sede di verifica degli equilibri di bilancio entro il 30/07/2022; 

di dichiarare, a norma dell’art.134, comma 4, del decreto legislativo n. 267/2000, con separata 

votazione, il presente atto immediatamente eseguibile, al fine di consentire l'applicazione delle 

nuove tariffe a valere dall'1.1.2022. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

Letto, approvato e sottoscritto 

 

       Il Sindaco                        Il Segretario  

          ( F.to Mario Agnelli)                                                        ( F.to Cinzia Macchiarelli ) 

          Firmato digitalmente      Firmato digitalmente 

      
 ==================================================================== 

 

N.            DI REP. REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Io sottoscritto Responsabile del servizio della pubblicazione all’Albo Pretorio, Visti gli atti 

d’ufficio, attesto che la presente Deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio come prescritto 

dall’art. 124. comma 1 del T.U. n. 267/2000 per quindici (15) giorni consecutivi 

dal_____________________  al ______________________ . 

 

                                                                          IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                        (F.to Cirelli Ugo) 

Addì___________________ 

 

In conformità alla delibera G.C. 173 del 13/12/2010 il presente atto è pubblicato anche nel sito 

informatico di questo Comune (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) con il 

relativo certificato di pubblicazione; 

 

      IL RESPONSABILE SISTEMA INFORMATIVO 

            (F.to Valli Manuela) 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio  

 

A T T E S T A 

 

 la presente deliberazione è divenuta esecutiva il  ______________________________________ 

 

 perché dichiarata immediatamente eseguibile, art. 134 del TUEL 267/2000; 

  

 dopo il decimo giorno dalla pubblicazione 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

   (F.to Berardi Enrica) 

______________________________________________________________________________ 

 

Copia conforme all’originale ad uso amministrativo- 

 

Addì _____________________________ 

 

                     IL SEGRETARIO 

                   (Cinzia Macchiarelli) 


